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IL GUADAGNO HALAL E IL SUDORE SULLA FRONTE
Onorevoli Musulmani!

Nel versetto coranico che ho recitato il nostro Signore l’Onnipotente afferma come segue: “Mangiate le cose buone e lecite che Allah vi ha concesso e temete Allah, Colui nel Quale credete”

Nell’hadith sharif invece, il nostro Profeta (pbsl) disse nel seguente modo: “Il commerciante onesto e affidabile sarà insieme ai profeti, ai siddiq (veritieri) e ai martiri.”

Cari Credenti!

Il nostro Signore, che è “Razzaq”, ha elargito ai suoi servitori infinite benedizioni. Ci ha ordinato di correre dietro al sostentamento halal e pulito, evitando l’haram. Ci ha raccomandato di impegnarci a guadagnare in modo halal e di sforzarsi di sudare. Infatti, Egli, nel Sacro Corano afferma quanto segue: “Cercate provvidenza presso Allah, adorateLo e siateGli riconoscenti: a Lui sarete ricondotti.”

Cari Musulmani!

Il guadagno halal consiste nel rendersi conto che la benedizione ottenuta con la manodopera e con la luce degli occhi rappresenta “il miglior boccone”. Equivale al misurare e al pesare impeccabilmente  e nell’essere onesti nelle parole e nei comportamenti. Il guadagno halal consta nel fare il proprio lavoro come si deve e nel retribuire il dipendente prima che gli si prosciughi il sudore della fronte. Consiste nell’arricchire il guadagno  e la vita osservando i diritti degli altri servi e quelli pubblici.

Guadagno halal significa non esaurirsi spiritualmente mentre si sta accrescendo materialmente. Consiste nel non essere prigionieri dell'ambizione e dell'avidità, e nel non trascinare sul collo il diritto di una creatura. Per guadagno halal s’intende evitare la menzogna, l’imbroglio e l’inganno e considerare un boccone di haram come una brace ardente nello stomaco.

Cari Credenti!

E’ deplorevole che i tempi moderni si ripercuotano negativamente sull'etica degli affari e del commercio. Naturalmente il numero di persone oneste, affidabili, sensibili all’halal-haram ed aventi a cuore i diritti/doveri del proprio lavoro e dei propri lavoratori è in maggioranza. Tuttavia, cresce anche il numero di coloro che pensano solo materialmente e che credono che lo scopo della loro vita sia di guadagnare sempre di più. A volte viene trascurato che pure il lavoro e il commercio rappresentano per noi una prova, e che svolgere correttamente la propria mansione sia una forma di adorazione.

Eppure, l’Islam ritiene come requisito della fede che ogni boccone passante dalla nostra gola debba essere halal e legittimo. Ordinandoci di evitare rigorosamente ogni tipo di haram come l’alcool e il relativo commercio, tutti i giochi che abbiano a che fare con il gioco d’azzardo, ogni tipo di interesse legale, il furto, la corruzione, l’usura, il contrabbando di beni pubblici, lo stoccaggio e il mercato nero. Non dimentichiamoci che di colui che guadagna in modo halal e lo spende sulle vie halal saranno accolte le adorazioni e riconosciute le preghiere invocate. I suoi guadagni saranno abbondanti e la sua casa sarà colma di pace. Infine, potrà conseguire l’approvazione di Allah e il Suo paradiso.  Colui che infetta con l’haram ciò che mangia, beve e indossa, diminuirà l’abbondanza dei suoi beni. Anche se crede di guadagnare, in realtà ha perso. Il suo benessere mondano svanirà, invece nell’aldilà soffrirà per il tormento dell’inferno. Difatti, l’Inviato di Allah (pbsl) affermò nel seguente modo: “Il posto meritevole del corpo nutrito con l’haram è esclusivamente l’inferno.”
 
Cari Musulmani!

Così come in tutti gli ambiti della nostra vita, costituiamo la nostra vita lavorativa e  commerciale sull'onestà e sulla correttezza. Proteggiamo i confini dell’halal e dell’haram previsti da Allah. Guadagniamo da halal, produciamo da halal, mangiamo da halal e spendiamo da halal. Non preferiamo i beni mondani provvisori alla felicità permanente dell'aldilà.
Concludo il mio sermone con questo avvertimento del Messaggero di Allah (pbsl): “Nel Giorno del Giudizio, un essere umano non potrà allontanarsi dal cospetto del suo Signore, prima di aver reso il conto di dove abbia guadagnato la propria ricchezza e di dove l'abbia spesa.”

Onorevoli Musulmani!

A partire dall'inizio di questa settimana, sono iniziati i nostri corsi di formazione del Corano. Stanno continuando le iscrizioni per il corso di Corano orientato verso i bisogni, frequentato dalle fasce di età compreso tra i 4-6 anni e soprattutto dalle donne. Vi ricordo di annunciarlo ai vostri conoscenti e prego ad Allah l’Onnipotente che sia un periodo efficace e produttivo.
� Maida, 5/88.


� Tirmidhi, Buyu, 4.


� Ankabut, 29/17. 


� Tirmidhi, Jumu’a, 79.


� Tirmidhi, Sifatu’l-qıyama, 1.
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